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◆Terza puntata dell’inchiesta
sul dissesto finanziario dello sport
e sulle soluzioni per la ripresa

◆Basteranno i soldi delle imprese
alle federazioni che subiranno
un taglio del 30% dei contributi?
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Ecco le nuove
scommesse
Via con il rugby

«Finora solo mecenatismo
Lo sponsor non vi salverà»
L’opinione di Roberto Dorigo della Ferrero

■ SonostateautorizzatedalMi-
nisterodellefinanzelenuove
disciplinesportiveoggettodi
scommesseperil1999.Oltre
alcalcio,basket,eciclismosi
potràscommetteresugaredi
atleticaleggera(campionati
delmondoemeetinginterna-
zionali),pallanuoto(campio-
natieuropei),pallavolo(play-
offeworldleague),rugby,sci
etennis.Siparteconlagara
internazionaleamichevoledi
rugbyScozia-Italia,chesidi-
sputeràadEdimburgosabato
6marzo.Cisarannopoilega-
redelTorneo5nazioni,Fran-
cia-GalleseIrlanda-Inghilter-
ra(sempreil6marzo), Inghil-
terra-FranciaeScozia-Irlan-
da(20marzo),Francia-Sco-
zia(10aprile)eGalles-Inghil-
terra(11aprile).Sipotràinol-
trescommetteresullegare
amichevolidellanazionaleaz-
zurracheincontreràil20
marzoilGallesedil10aprile
l’Irlanda.LaMilano-Sanremo
del20marzoprossimodaràil
viaallescommessesportive
sulciclismo.Inseritenelpa-
linsestolegarepiùimportanti
diCoppadelmondo,oltreal
Girod’Italia,alTourdeFran-
ceeallepiùnote«classiche»
pertuttigliappassionatidi
questosport.Gli incontridi
CoppaDavisdel2-4aprile
apronoufficialmentelescom-
messesultennis.L’Italiagio-
cheràinSvizzera.Seguiranno
legarediFederationCup
(17/19aprile), iprincipali
torneiAtpegli Internazionali
d’Italia(1-16maggio).

LUCA BOTTURA

BOLOGNA Il Coni ha il bilancio in
«rosso», le federazioni dovranno
subire un taglio del 30% dei contri-
buti: qualcuno, per non «sprofon-
dare», chiede l’intervento dei dana-
ri degli sponsor. Non è un argo-
mento facile, anche perché molte
aziende che già investono nello
sport (calcio e Formula uno a par-
te), spesso non ci guadagnano. Un
esempio viene da Bologna, la città
del basket. Per sponsorizzare il Bo-
logna calcio la Granarolo spende
poco più di due miliardi. E stasera
in Coppa Uefa quel marchio sarà
televisto da almeno quattro milioni
di italiani (per tacere dei francesi).
Per trasfondere il marchio Kinder
alla storica Virtus basket Bologna,
la Ferrero ne spende quasi quattro
all’anno. E quando quel marchio
va in tv, lo vedono al massimo un
milione e duecentomila persone.
Che Roberto Dorigo, il responsabile
del matrimonio cioccolata-canestri,
sia un pazzo? E comunque: gli
sport minori possono sopravvivere
al bau bau del pallone, che fa incet-
ta di abbinamenti e non lascia spa-
zio alle altre discipline? La risposta
proprio a Dorigo. Cinquantacinque
anni, laurea a Roma, poi ammini-
stratore delegato di Procter & Gam-
ble, Knorr e adesso dell’impero alle
nocciole.

Nonstaretepagandotroppo?
«La storia recente pare dire di sì, ma
nonnesonoconvinto.Èilbasketaes-
sere sottostimato. Almeno nei suoi
teatri di vertice: Milano, Treviso e le
due bolognesi, che possono salvarsi
se si riconvertono su scenari euro-
pei».

Soloqueste?
«Solo queste. Farò l’esempio di Vare-
se, che sta facendo una stagione
straordinaria. C’è un pool di sponsor
che la sostiene, ci sono giocatori di li-
vello che accettano piccoli ingaggi.
Masel’annoprossimoPozzeccovuol
prendere come Bonora, o Abbio co-
me Meneghin, o Mrsic per ciò che
merita?Ilcircolovirtuososispezza,le
regole di mercato spazzano via tutto.
E il mercatodicechequelbacinod’u-
tenza non produce né pubblico né
sponsor a sufficienza, in prospettiva.
A meno di auspicabili rivoluzioni del
sistema, di investimenti anche nei
settori giovanili e in tutto quello che
èpromozione.LastessaBologna...».

LastessaBologna?
«La stessa Bologna Virtus, vive su di
unpresidentechehaaccettatodinon
recuperare tutti i suoi investimenti, e
cheanzi-dapresidentediLega-sfrut-
ta le sue sinergie per trovare uno

sponsorcredibileatutti.Cazzolaama
lesfide: imbeccatoanchedalsuoalle-
natore, Messina, gli ho detto che
avrei portato il marchio Kinder sulle
suemaglieseavessepresoDanilovice
Rigaudeau. L’ha fatto, ha vinto. Ma
nonciguadagna».

Qual è il ritorno del vostro inve-
stimento?

«Abbiamo un target che parte dai
bambiniearriva finoaiquarantenni.
Il basket hacontribuitoadareun’im-
magine più moderna ai nostri pro-
dotti.Trachiamailbasket,c’èunrial-
zodi7/8puntinellapopolaritàFerre-
ro.Questoingenerale».

Enelparticolare?Il tifosoKinder
ètuttocicciaebrufoli?

«Non siamo mai riusciti a misurarlo,
e forse è meglio così. Il discorso è più
ampio, losportminorenonpuòesse-
re il solo investimento.Equandolosi
sposa, non può bastare la semplice
apposizione del nome sulle maglie.
Servono iniziative di supporto che
noi abbiamo regolarmente fatto. Il
nostro ultimo spot era una partita
dellaKindersottolaneve».

Cosepossibiliperchihagrossibu-
dget.Maipiccolimarchi?

«I piccoli marchi, chi fa software co-
me Teamsysten o Zucchetti, può pu-
re contentarsi di un breve passaggio
ognitantoinRai.Serveausciredall’a-
nonimato. Ma il salto di qualità non
puòvenireda15’dicelebrità».

Perché il problema dei rapporti
coimediaèirrisolto...

«Iosonodell’ideachelatvnonsial’u-
nicomezzodipropaganda,seèilcaso
si può pure farne senza. E uno spon-
sor istituzionale, di tutto il campio-
nato,nonhasensosenonportaqual-
che tangibilevantaggio.Ècolpadelle
precedentigestionidellaLegabasket:
alla Rai il basket è stato svenduto, e
stava per esserlo pure a Omnitel: si
prendevano tutta la stagione per un
decimodiquantospendiamonoiper
laVirtus».

Una volta comprato il basket,pe-
rò, l’entediStatopotrebbeanche
venderlomeglio...

«Non lo fa, questo è un dato oggetti-
vo,ancheperchéFoggia-Chieti fapiù
spettatori. E li fa anche perché il ba-
sketnonviene“piazzato”comeside-
ve.Uncircolovizioso».

E un malessere dell’intera im-
prenditoria italiana, che non sa
cosasiailrischiod’impresa...
«Allora non mi faccia parlare dei

media, che vedono gli sponsor come
intrusi. Che in molti casi preferisco-
no non chiamare le squadre col no-
me dell’abbinamento. Finché l’am-
biente vuole il mecenatismo, e coi
problemi che ha il Coni,nonpotran-
noesseregli imprenditoriasalvaregli
sportnoncalcistici».

La Belmondo
invoca gli sponsor
nello sci di fondo

LO SPORT MINORE

Bressanone e Forst, una pallamano diventata d’oro
ALDO QUAGLIERINI

ROMA Non solo
grandi nomi e gran-
di marche. C’è an-
che un’attività mi-
nore che ruota in-
torno ad uno sport
seguito da un pub-
blico circoscritto e a
cognomi che non
passanoper l’imma-
ginario collettivo.
Tutto in forma
«bonsai», insom-
ma, tutto, tranne il
successo. Sì, perché
come esiste una pic-
cola-media impresa

che in certe parti d’Italia funziona,
esiste uno sport che tira, un marchio
che contribuisce, un ritorno d’imma-
ginepositivo.ÈilcasodelBressanone,
formazione di serie A di pallamano,
che da anni è sponsorizzata dalla
Forst. Un connubio davvero fortuna-
to, tanto che «ormai il nome è Forst-
Bressanone, inscindibile. Tutti la
chiamano così», conferma Angelica
Rienzner, che da cinque anni è re-
sponsabile del marketing dell’azien-
da.

Puntaresusportminori,suunpubblico

non certo consi-
stente, su un ap-
poggio televisi-
vo di piccole di-
mensioni, secon-
do lei, paga dav-
vero?

«Sì, almeno nel
nostrocaso.Èsta-
ta una scelta giu-
sta, quella di
puntare sul Bres-
sanone. Ormai,
nome della birra

e nome della squadra è una unica co-
sa. Nel nostro piccolo, è un obiettivo
raggiunto.Però, le faccionotarechele
nostre iniziative non si sono limitate
soltanto al nome e al marchio, alla
semplice sponsorizzazione delle ma-
glie».

Cioè?
«È un errore pensare di lanciare un
prodotto, appoggiarlo,promuoverlo,
con il semplice marchio unito al no-
me della squadra. Noiabbiamodistri-
buito iprodottigratuitamentealpub-
blico che veniva a vedere la partita,
abbiamo fatto manifesti con i gioca-
tori all’interno degli stabilimenti di
produzione, abbiamovendutole foto
autografate dagli atleti. E poi omaggi,
iniziative. Tante cose si possono fare.
Io sono disposta a farne ancora tante

altre...».
Comeleènatal’idea?

«Naturalmente, io parlo per miei cin-
que anni di gestione. È successo che a
miomaritohannooffertolapresiden-
za della società di pallamano di Bres-
sanone.Lui era indubbio, io l’hocon-
vinto. “Potebbe essere una buona co-
sa”,glihodetto.Anchepermepuòes-
serlo. Così, è stato dato un nuovo im-
pulsoallasponsorizzazione.Oggi,an-
che la Forst ritiene “normale” questo
rapporto e la gente mi ferma per stra-
da e mi dice “Hai lavorato bene, hai
fatto bene”. Credo che il risultato di
questi cinque anni di duro lavoro,
perchéè statodavverounlavoromol-
to intenso, sia positivo. Questo lo di-
mostra. Avrei potuto anche fare di
più, ma, sa, c’era bisogno di finanzia-
menti, di soldi insomma... Comun-
que,sonosoddisfatta».

Questo mercato “minore” può svilup-
parsiulteriormente?

«Sì, può svilupparsi. Ci sono tante co-
se che si possonofare,anche inun’ot-
ticaregionale.C’èspazioperlepiccole
aziende, ma bisogna rischiare, avere
delle idee. Si può fare molto di più.
Penso, per esempio, alla serie B, dove
mancano lepossibilità finanziarie.Lo
stesso discorso vale per molti altri
sport,cosiddettiminori.Tantolavoro
sipuòfareancora.

■ ANGELICA
RIENZNER
La responsabile
marketing sicura:
«C’è ancora spazio
in questo mercato
e negli sport minori
ma ci vogliono idee»

■ «Perlosportitalianoèdavve-
rounbruttoperiodo».Daimi-
crofonidi«Radioanch’io
sport»StefaniaBelmondoha
fattoun’analisidell’attuale
passaggiodelicatodelConie
delleripercussionisullepic-
colefederazioni:«IlConiha
moltidebiti,maconfidonella
capacitàdellanostrafedera-
zione-hadetto-Bisognerà
trovaresponsorizzazioni».
LaBelmondo,vincitriceditre
medaglie(2d’oroeunad’ar-
gento)aimondialidiRamsau,
hapoiaffrontatoil temado-
ping:«Continueròabattermi
perunosportpulito.Bisogna
assolutamentesensibilizzare
igiovanifacendocapireloro
chesoltantoildurolavoro, la
volontàelavogliadiarrivare
sipossonoraggiungeregran-
ditraguardi».
LaBelmondohapoisorvolato
sull’ipotesidiabbandono:
«Dopounmondialeoun’O-
limpiadelavogliadimollare
c’èsempre.Poilostressfini-
sce,esicominciaapensareal
prossimoappuntamento».

In alto a sinistra
l’ex velocista
Linford
Christie
con lenti
a contatto
«sponsorizzate»
A destra
una fase
di una partita
della Kinder

COPPA UEFA

Per Bologna, Parma e Roma scatta l’operazione-Europa ●■IN BREVE

Doping, Cio visita l’Acquacetosa
■ LospagnoloJordiSegura,responsabiledegliaccrediti

dei laboratoripercontodellacommissionemedica
delCio,èdaieriaRomaperesaminareil laboratorio
dell’AcquaAcetosa.VenerdìSegurastileràilrapporto,
poi lacommissionedelCiodecideràl’eventualeriac-
creditodell’impianto.

A giugno l’elettorato calciatori
■ EntroilprossimogiugnolaFedercalcioterràunaas-

sembleastraordinariapermodificarelostatutoepre-
vedereunruoloelettoraleattivoepassivopergiocato-
rietecnici.Assicurazioni inquestosensosonostateda-
teierialpresidentedell’associazionecalciatoriSergio
Campanaeaquellodell’associazioneallenatoriAze-
glioVicinidalpresidentedelConiPetrucciedalsegre-
tariogeneralePagnozzi.

Eurobasket, in campo 4 italiane
■ Oggiperl’andatadeiquartidifinaledell’Eurolegasi

giocanoKinder-Maccabi(ore20,30),Panathinaikos-
Teamsystem(21,30)eOlympiakos-RoostersVarese
(21,15).InCoppaSaporta,Benetton-Partizan.

Boxe, torna Michele Piccirillo
■ Ilprossimo13marzoaTarantodifenderàiltitolodei

weltercontrol’imbattutoargentinoSergioAcuna,già
campioneargentinoefederlatinoWba.

BOLOGNA-LIONE

Mazzone respira
Tornano Fontolan
Signori e Binotto
BOLOGNA «Se domani il Bolo-
gna fosse quello di Piacenza,
non la giocheremmo per nien-
te, se invece ci fosse la squadra
di un mese fa alloracipotrebbe
essere una partita aperta a tut-
to». Alla vigilia della sfida di
Coppa Uefa con l’Olympique
Lione(tvRaidueore17,30),an-
data dei quarti di finale, Carlo
Mazzone ha cercato di cancel-
lareirossoblùsbiaditidal5-0ri-
mediato a Piacenza, sperando
di rivedere un Bologna brillan-
te. Contro un avversario temi-
bile:«IlLioneèpiùfortedinoi-
haattaccato subito l’allenatore
- perché ha qualità, risultati ec-
cezionali in Europa, giocatori
bravi, buona organizzazione e,
forse, un allenatore più bravo
di quello del Bologna. Però nel

calcio non sempre vince il più
forte».PoiMazzonehadifeso il
suo lavoro e la sua squadra dal-
le critichepiovutedopo lostop
di sabato: «Mi è dispiaciuto
perché c’è stato un carico ec-
cessivo di critiche durissime
neiconfrontidiquestasquadra
che è andata oltre le previsioni
generali». Mazzone ha poi par-
lato dei numerosi infortuni,
che hanno condizionato il suo
Bologna: «Nella mia lunga car-
riera mi capitava al massimo
un infortunio muscolare in
squadre che poi andavano a
centoall’ora.Adessononmiso
dare una spiegazione, parlerò
con i preparatori atletici e con i
medici. Comunque non di-
mentichiamoci che siamo in
semifinale di Coppa Italia, nei
quartidiCoppaUefaestiamoa
metà classifica. E a me fu chie-
sta una salvezza». Rispetto a
Piacenza dovrebbero rientrare
Signori,Marocchi,Bia,Binotto
e Fontolan. Unico dubbio in
difesa fra Rinaldi e l’acciaccato
Paramatti.

BORDEAUX-PARMA

Per gli emiliani
una trasferta
piena di rischi
BORDEAUX Tornare sul luogo
del delitto e non aver paura.
Tocca stasera in Bordeaux-Par-
ma (tv: 10 tempo su Raidue dal-
le 19,30, ripresa su Raiuno) a
Fabio Cannavaro il compito di
esorcizzareunluogochealui,e
all’Italia di Cesare Maldini, fe-
ce paura: lo stadio Lescure. Era
l’11 giugno 98 e la squadra az-
zurra affrontò all’esordio del
Mondiale il Cile di Marcelo Sa-
las e Ivan Zamorano. Toccò al
brevilineo difensore napoleta-
no il compito di prendersi cura
del futuro attaccante della La-
zio: fu un incubo. Marcelito se-
gnòduegol rubandoil tempoa
Cannavaro, di testa e di piede.
Ci pensò Roby Baggio ad ag-
guantare il2-2eaportareavan-
ti l’Italiapoieliminataairigori-

dalla Francia. Stasera non c’è
un Salas nel Bordeaux, ma la
partita per il Parma è da catalo-
gare tra quelle difficili. «A que-
stopuntodellaCoppanonpuò
essere altrimenti - spiega l’alle-
natore Malesani - comunque
siamo vaccinati. Abbiamo fi-
nora incontrato le squadre di-
vertice dei rispettivi campio-
nati».LasituazionedelParmaè
buona: «La novità più impor-
tante - dice Malesani - è il recu-
pero di Veron, adattissimo a
questa partita. Cannavaro e
Chiesa sembrano aver recupe-
rato le botte del turno di cam-
pionato. InteoriaBaggio,dopo
l’influenza, è quello che sta
meglio, ma è un pò debilitatoe
dei tre è quello su cui ho più
dubbi». Il Parma insomma
mancherà di Boghossian e
Mussi. Col rientro di Fuser, e
l’impiego al suo fianco di Bag-
gio,sarannoLongoeBenarrivo
a riempire il centrocampo, da-
vanti alla difesa con Thuram,
Sensini e Cannavaro e dietro a
Veron,ChiesaeCrespo.

MADRID Le alterne vicende
del calcio privano i quarti di
CoppaUefadiunghiottoscon-
tro Zeman-Sacchi, ma la dop-
pia sfida ha sempre un sapore
diderbyperchél’Atleticorima-
ne,comericordail tecnicoboe-
mo, la più italiana tra le squa-
dre spagnole. Ma Atletico-Ro-
ma (tv Raiuno ore 21,30) è an-
che una gara di grandi assenti:
oltre ad Arrigo Sacchi, lo squa-
lificato Torrisi, Venturin (in
Europa quest’anno ha gia gio-
cato con la Lazio). Toccherà
quindi a Chamot e aJugovic ri-
cordare agli zemaniani che an-
cheaMadridsipuògiocareuna
stracittadina mentre a festeg-
giare la rimpatriata sarà un al-
tro emigrante, Serena. E il tec-
nico romanista rendeomaggio

all’illustre assente: «Sacchi per
me rimane uno dei più grandi
tecnici al mondo. Atletico Ma-
drid e Roma sono due grandi
deluse in campionato che cer-
cano il riscatto in Europa. Ma a
presentarsi peggio è la seconda
squadra di Madrid che, partita
congrandiambizionieonerosi
investimenti,devericomincia-
redacapo.

Sanchez Aguaiar siede prov-
visariamentenellapanchinadi
Sacchi e mira a salvare il salva-
bile: nella Liga la situazione è
deficitaria, in Coppa può gio-
carsi tutto in 180’. È possibile
che il nuovo tecnico opti per
trasformare il ‘miticò 4-4-2 di
Sacchi in un più cauto 5-3-2.
Orfana di Kiko e Correa, l’Atle-
tico si affida all’emergente Jose
Mari eal lunaticobrasilianoJu-
ninho che troverà 4 o 5 conna-
zionali. Zeman non fa mai an-
ticipazioni, ma è probabile che
confermi, con il ritorno di Ca-
fu, la Roma che ha superato il
Milan e i lunghi torpori inver-
nali.

AT. MADRID-ROMA

Jugovic e Chamot
«nemici» laziali
per i giallorossi


